
Avola. Imbracciava un bastone
di  legno  durante  il
Carnevale: minore denunciato
Potenziato  il  servizio  di  controllo  del  territorio  in
occasione dei festeggiamenti legati al Carnevale. La polizia
ha predisposto servizi specifici, al fine di reprimere reati
che  potessero  disturbare  il  normale  svolgimento  della
manifestazione. In particolare, sono stati effettuate attività
per garantire il rispetto delle ordinanze emesse dal sindaco
di  Avola,  Luca  Cannata,  con  il  divieto,  nel  dettaglio  di
lanciare  petardi  e  materiale  esplodente  non  conforme  alle
disposizioni  vigenti  in  materia,  ma  anche  fialette
maleodoranti, schiuma di qualsiasi tipo e l’uso di mazze,
martelli, cerbottane e oggetti contundenti in genere. Divieto,
inoltre, di vendita per asporto di bevande in contenitori di
vetro e lattine. Sanzionato un uomo per avere venduto una
bottiglia di birra in vetro. Denunciato un giovane trovato in
possesso di un bastone in legno di lunghezza di 80 centimetri
circa durante la pubblica manifestazione.

Siracusa.  La  terra
trema,terremoto  di  magnitudo
4.6
Paura nel pomeriggio a Siracusa.La terra è tornata a tremare
intorno alle 16,30 .Secondo quanto registrato dai sismografi
dell’istituto di geofisica il sisma sarebbe stato di magnitudo
4.6 della scala Richter.Il terremoto è stato avvertito in
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maniera netta dalla popolazione. La scossa, particolarmente
intensa, è stata avvertita in diversi centri della provincia,
dalla zona montana ad Avola e Rosolini, ma anche nell’area
nord orientale della regione. Nessun danno a persone o cose.
L’epicentro è stato localizzato a 4 chilometri di profondità,
tra i territori di Siracusa e Ragusa. Negli ultimi due giorni
sono stati circa 20 i movimenti della terra avvertiti nella
zona, uno proprio nell’area di Palazzolo.

Priolo.  Versalis,  assemblea
con i deputati e i sindaci
per scongiurare il rischio di
dismissione
La  vertenza  Versalis,  il  futuro  dell’impianto  della  zona
industriale  e  dei  circa  mille  lavoratori,  tra  diretto  e
indotto, preoccupati per il loro futuro occupazionale. Sono i
temi al centro di un’assemblea che, dalle 8,30, si tiene nella
mensa  ovest  dell’area  industriale.  Ne  discuteranno,  alla
ricerca  di  una  decisione  sulla  strada  da  seguire  per
coinvolgere  in  maniera  incisiva  il  Governo,  principale
azionista di Eni, i sindacati Cgil, Cisl e Uil con i deputati
regionali e nazionali che rappresentano,a  Palermo e a Roma,
il territorio, insieme ai sindaci dei comuni del territorio e
ai  rappresentanti  dei  consigli  comunali.  L’iniziativa,  già
programmata, segue diversi momenti di protesta, nelle scorse
settimane. Vernerdì sono scesi in piazza, ancora una volta, i
lavoratori, con l’attività di volantinaggio che ha anche avuto
pesanti  ripercussioni  sulla  circolazione  veicolare
all’ingresso nord di Siracusa e nella frazione di Belvedere.
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Permane, secondo la protesta dei sindacati, lo spettro “di un
forte  ridimensionamento,  determinato  dalla  volontà  del
progetto di green refinery e dalla volontà di non volere più
raffinare i greggi pesanti gelesi nella locale raffineria,
strutturata  appositamente  per  tale  scopo.  Preoccupazioni
espresse anche per le raffinerie anche per Livorno e Taranto,
quest’ultima, sembrerebbe che nel prossimo futuro non debba
più  essere  le  funzionalità  delle  raffinazione.Non  si  può
abbandonare i territori-tuona il sindacato- Le responsabilità
e del Governo sugli accordi firmati e disattesi sia per la
diversificazione e sugli accordi di programma per la chimica,
e per le bonifiche”. Indice puntato anche contro il presidente
della Regione, Rosario Crocetta, a cui le sigle sindacali
chiedono di far sentire la propria voce a Roma. Il presidente
Crocetta e la sua vice Lo Bello sono stati invitati dalle
sigle sindacali anche all’incontro di oggi.” Questa lotta non
è di retroguardia- ha detto nella relazione introduttive il
segretario generale Uiltec, Emanuele Sorrentino- In ballo c’è
il  futuro  del  territorio  e  del  intero  settore  chimico
fondamentale per un paese industriale.le lotte in atto hanno
evidenziato il ruolo di primo ordine del sindacato siracusano
che  sta  trainando  la  protesta  adesso  occorre  che  i
rappresentanti  politici  ed  istituzionali  facciano  la  loro
parte intervenendo su un piano scellerato,che disattende tutti
gli impegni industriali presi da Eni, e che lascerebbe in
braghe  di  tela  l’assetto  industriale  del  territorio”.
Sorrentino ha sollecitato i rappresentanti politici a fare
“ciascuno  la  propria  parte,  per  essere  incisivi  in  una
battaglia-  ha  concluso-  che  non  è  fine  a  se  stessa,  ma
emblematica  della  decadenza  economica  del  territorio  e
dell’intero paese”.



Siracusa. Infopoint nell'area
archeologica, il Comune alla
ricerca di un gestore
Un Infopoint nell’area del parco archeologico della Neapolis,
con una serie di servizi da assicurare ai fini turistici. Ne
prevede  la  realizzazione  il  Comune,  che  ha  pubblicato  un
avviso di procedura aperta per individuare il soggetto a cui
affidarne la gestione, in locazione. La struttura da locare è
quella  già  utilizzata  dalle  guide  turistiche.  Occorrerà
riqualificarla, per offrire quello che l’avviso, a firma della
dirigente  dell’Ufficio  Patrimonio,  Loredana  Caligiore,
definisce “un luogo decoroso per le guide che attendono i
gruppi di turisti e come sede di Infopoint”. Chi otterrà la
gestione  del  box  dovrà  occuparsi  anche  degli  aspetti
burocratici, dalle autorizzazioni alle eventuali concessioni
necessarie e della manutenzione, senza chiedere investimenti
al Comune. La cifra stabilita come canone annuo ammonta ad una
base  d’asta  di  2  mila  euro  l’anno,  da  adeguare
progressivamente  agli  indici  Istat.  Il  contratto  stipulato
avrà durata quinquennale. La sede sarà anche destinata alla
vendita dei biglietti relativi al servizio di trasporto urbano
“Siracusa d’Amare” e dovrà garantire il wi-fi gratuito con la
stessa connotazione. Il soggetto aggiudicatario dovrà mettere
a  disposizione  almeno  8  guide  turistiche  abilitate  dalla
Regione  e  10  servizi  di  visite  guidate  del  patrimonio
artistico-culturale  per  eventuali  “ospiti  individuati
dall’amministrazione  comunale”.  Le  richieste  possono  essere
presentate entro il 9 marzo prossimo, mentre per la mattina
successiva  è  prevista  l’apertura  delle  buste  ,  in  seduta
pubblica.
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Siracusa.  Termovalorizzatori
in  Sicilia,  insorgono  gli
ambientalisti
Potrebbe essere realizzato al posto dell’ex centrale Tifeo uno
dei termovalorizzatori a cui la conferenza Stato-Regione ha
detto “si”. Un’ipotesi a cui le associazioni Rifiuti Zero,
Natura Sicula e Legambiente si oppongono con tutte le forze.
Affidano le loro considerazioni ad una nota congiunta, in cui
spiegano che “in una regione dove la percentuale di raccolta
differenziata diminuisce anzichè aumentare (si è passati dal
13, 3 per cento nel 2014 al 12, nel 2015) e in una regione
dove si produce una quantità procapite di rifiuti elevata,
dove  gli  amministratori  comunali  sono  lasciati  da  soli  a
gestire i rifiuti, non è possibile, con accordi di questo
tipo, rallentare il processo verso la Strategia Rifiuti Zero,
che considera il rifiuto come una risorsa e come un volano che
può  mettere  in  moto  l’economia”.  Salvo  La  Delfa,  Fabio
Morreale e Giusy Magnano ricordano come “i termovalorizzatori,
laddove  sono  stati  costruiti,  si  stanno  dismettendo  per
l’impatto negativo sull’ambiente e sulla salute dei cittadini.
C’è da considerare- spiegano i presidenti di Rifiuti Zero,
Natura Sicula e Legambiente- le nanoparticelle prodotte e le
scorie  da  smaltire.  In  Sicilia,  invece  dopo  anni  di
immobilismo e di non politica dei rifiuti si pensa, ora ma
come  è  già  accaduto  nel  passato,  di  risolvere  tutto
costruendoli, di cancellare anni di immobilismo nella gestione
dei rifiuti con una brutta toppa”. Da queste considerazioni
parte la richiesta, indirizzata alla Regione, di puntare sugli
 impianti di compostaggio (l’umido rappresenta il 40 per cento
del  nostro  rifiuto),realizzando  quelli  mancanti  nel
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territorio, se si vuole arrivare al target del 65 per cento di
differenziata,  e  di  di  ultimare  il  piano  regionale  dei
rifiuti,  pianificando aiuti concreti per le amministrazioni
comunali”.
 

Siracusa.  Servizio  idrico,
quale  futuro?  Vertice  in
prefettura
Il futuro della gestione del servizio idrico integrato nel
capoluogo e a Solarino ma anche le prospettive nei centri
della  provincia  che  hanno  optato  per  la  gestione  diretta
dell’acqua da parte dei Comuni. Sarà al centro di un incontro
convocato  per  oggi  dal  sindaco,  Giancarlo  Garozzo  con  i
rappresentanti sindacali della Siam, la società che gestisce
il servizio e il cui contratto scadrà il prossimo 28 febbraio.
La garanzia espressa nei giorni scorsi da palazzo Vermexio va
nella direzione della tutela dei lavoratori. I singoli aspetti
vanno però chiariti sulla base delle indicazioni fornite in
tal senso dalla Regione.  Nel caso in cui fosse possibile, la
prospettiva potrebbe essere quella di una proroga, per uno o
due  anni  alla  società.  In  caso  contrario  si  pensa  ad  un
percorso alternativo.  L’orientamento andrebbe nella direzione
di un’ordinanza, come spiega l’assessore al Servizio Idrico,
Piepaolo  Coppa.  In  mattinata,  incontro  con  il  prefetto,
Armando  Gradone  per  chiarire  gli  aspetti  tecnici  della
questione. Nel pomeriggio, l’incontro con i sindacati per fare
il  punto  della  situazione.  Dalla  Regione  non  sarebbero
arrivate,  la  scorsa  settimana,  informazioni  sufficienti  o,
comunque,  esaustive.  “L’ultima  riforma-  spiega  il  sindaco,
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Giancarlo Garozzo- ha creato di fatto un vuoto normativo per
cui qualsiasi forma di gestione dell’acqua, in questo momento,
risulta illegittimo (non certamente illegale, però)”.

Siracusa. Al via il restauro
della  chiesa  del  cimitero,
oggi la consegna dei lavori
Pronti  a  partire  i  lavori   di  consolidamento  e  restauro
conservativo  della  Chiesa  del  Cimitero.  In  mattinata,  la
consegna dei lavori, passaggio necessario per potere avviare
gli interventi, finanziati per circa mezzo milione di euro con
i fondi della legge 433 per la Ricostruzione post terremoto.
Il progetto prevede, tra gli altri aspetti, il rifacimento
della  copertura  e  dei  prospetti,  nonchè  il  consolidamento
strutturale dell’edificio. Ad aggiudicarsi l’appalto, la ditta
Edil restauri srl di Paternò che ha praticato un ribasso del
38.26 per cento. Alla consegna dei lavori prenderanno parte il
sindaco, Giancarlo Garozzo, l’assessore ai Lavori pubblici,
Alfredo Foti, il dirigente del settore, Emanuelel Fortunato e
il  direttore  dei  lavori,  Michele  Dell’Aira.“Un  intervento
atteso da anni- dichiara l’assessore Alfredo Foti- e che va
nella direzione della messa in sicurezza e del recupero del
patrimonio storico ed architettonico della città”.
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Siracusa.  Via  Danieli
abbandonata,  Cavarra:
"Urgenti  interventi  di
manutenzione"
“Una delle vie della periferia del capoluogo meno curate”.
Così  il  consigliere  della  circoscrizione  Akradina,  Luigi
Cavarra descrive via Danieli, l’area che si trova tra via
Salvatore Monteforte e via Bartolomeo Cannizzo. “Necessita di
interventi di manutenzione- ricorda Cavarra- Le strade, in
questa zona, sono abbandonate, come se nessuno le abitasse e
invece le famiglie che vi risiedono sono numerose e pagano le
tasse. Hanno, quindi, diritto ai servizi, come nel resto della
città”.  Il  riferimento  è,  soprattutto,  ai  problemi  di
illuminazione pubblica. “Questo- aggiunge il consigliere di
quartiere-  attira  i  cosiddetti  “malintenzionati”,  con  i
conseguenti rischi per i cittadini, già alle prese con la
presenza invadente di erba incolta proprio di fronte alle
palazzine residenziali”. La richiesta che parte è quella di un
intervento tempestivo da parte degli assessorati competenti,
“come suggerito in parecchie delibere di quartiere”.

Noto. Assistenza domiciliare,
nuove modalità nel distretto
socio-sanitario
“Svolta  nella  gestione  dei  servizi  socio-sanitari  di
assistenza  domiciliare”.  Il  Comune  presenta  così  il  nuovo
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sistema  di  accreditamento  previsto  nel  distretto  46,  con
l’obiettivo di ottenere una migliore qualità del servizio per
i  cittadini.  E’  la  conclusione  del  percorso  partito  con
l’approvazione del regolamento per l’accreditamento degli enti
del Terzo settore, che possono richiedere, se in possesso dei
requisiti necessari, di essere inseriti nell’Albo Distrettuale
delle Ditte Accreditate. “Il cittadino fruitore dei servizi –
ha sottolineato il sindaco di Noto Corrado Bonfanti insieme
con il coordinatore del Gruppo Piano, Serravalle -, con questo
nuovo sistema, ha invece il vantaggio di poter scegliere la
ditta  che  ritiene  più  idonea  alle  proprie  esigenze  per
l’erogazione delle prestazioni. Attualmente, sono in corso le
sottoscrizioni  dei  patti  di  accreditamento  con  le  ditte
iscritte  all’Albo  Distrettuale  per  offrire  ad  anziani  e
disabili  numerosi  servizi  di  imminente  avvio,  ovvero  il
servizio  di  Assistenza  Domiciliare  Integrata  (ADI,  ndr),
finanziata con i fondi del II Piano di Zona; il Servizio di
Assistenza Domiciliare (SAD, ndr), finanziato con i fondi PAC
Anziani I Riparto e, infine, le prestazioni domiciliari del
Buono  socio-sanitario”.Ogni  informazione  è  reperibile
attraverso il sito internet all’indirizzo  www.d46.it oppure
contattando  il  “Centro  di  Cittadinanza  Distrettuale”,  dal
lunedì  al  venerdì  dalle  9.00  alle  13.00,  via  mail:
centrodistrettualecittadinanza@comune.noto.sr.it  o
telefonicamente  al  0931/574792.

Pachino.  "Agricoltori  al
collasso",  j'accuse  di
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Gennuso
“Un governo regionale sordo ai problemi dell’agricoltura”. Il
deputato  regionale  Pippo  Gennuso  punta  l’indice  contro  la
Regione,  riferendosi  a  quella  che  definisce  “un’emergenza
sociale senza precedenti, con i produttori oramai alla fame e
pronti a consegnare le loro partite iva perché per loro non
c’è  tutela”.La  presa  di  posizione  segue  l’ennesima
provocazione dei produttori di Pachino e Portopalo che hanno
regalato  il  pomodoro  nella  piazze.  “Il  governo  Crocetta
–spiega il parlamentare dell’Ars- non ha neppure il buon senso
di  ascoltare  l’opposizione”.  Inutili,  per  Gennuso,  le
“passerelle di questi mesi, con l’assessore Marziano e il
ministro Martina”. Responsabilità attribuite anche al sindaco,
Roberto Bruno, che Gennuso invita alle dimissioni, così come
chiede di fare ai consiglieri comunali”.
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